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GLI HOTEL IN DIFFICOLTÀ

Neanche il Filosofia
ha fatto il miracolo:
vuote 7 stanze su 10
«Piccolo segnale»
Faenza (Federalberghi) traccia un bilancio della rassegna:
«L'anno scorso occupazione al 95% Dobbiamo ripartire»

Gabriele Farina

Partiamo dalle buone noti-
zie. Grazie al Festival Filoso-
fia gli alberghi modenesi han-
no ritrovato un cliente in più
ogni dieci. Passare dal 20%
di occupazione delle camere
al 25-30%non è però il massi-
mo per chi ha fatto dell'even-
to internazionale una calami-
ta turistica ed economica.
«Purtroppo i dati sono mol-

to bassi rispetto al 2019 - ana-
lizza Amedeo Faenza, presi-
dente di Federalberghi Mo-
dena - quando l'occupazione
era pari al 95%. Significa che
tutta la città e anche la pro-
vincia erano "invase". Allora
era un successo. Quest'anno
è tutto molto limitato».

AMEDEO FAENZA
IMPRENDITORE E PRESIDENTE
DIPEDERALBEROHIMODENA

È Faenza a tracciare un
quadro dei pernottamenti
dalla fine del lockdown. Alla
riapertura, otto camere su
dieci rimanevano vuote. Con
il Festival s'è passati al
«25-30% sul sabato». Un gior-
no non può mettere in pari bi-
lanci già colpiti dalla crisi.
Può essere un segnale per in-
vertire la rotta. Vale più che
mai l'adagio: piuttosto che
niente meglio piuttosto.
«Dobbiamo continuare su
questa strada», esorta il presi-
dente di Federalberghi.
L'imperativo diventa per

lui «crederci, andare avanti,
investire, trovare sempre più
risorse per mantenere eventi
estremamente importanti».
Senza il Festival Filosofia, le
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Un check-out di un cliente con il pass del Festival Filosofia 2020

percentuali di occupazione
delle camere sarebbero rima-
ste ancora più basse.

«Il Festival Filosofia era
una manifestazione che du-
rava 4-5 giorni - ricorda Faen 
za - in cui gli alberghi erano
pieni. Era, è e sarà per noi
una manifestazione da tene-
re sempre in considerazione.
E un evento bellissimo, che
tutti c'invidiano. Il Comune

ha avuto la forza di mante-
nerlo. Se lo perdiamo, diven-
teranno significative le con-
seguenze a livello negativo».

Il Festival rappresenta così
un bagliore nella notte. Per
raddrizzare la rotta turistica
nella tempesta della pande-
mia servirà seguirne la dire-
zione come una cometa. Se
costituirà un semplice fuoco
di Sant'Elmo, luminescente

a tratti ed effimero, potrebbe
non bastare.
«Abbiamo bisogno sicura-

mente di valutazioni costrut-
tive l'esortazione del presi-
dente Federalberghi -. Tra
un po' avremo un incontro
con il Comune e la Provincia,
a cui parteciperà l'assessore
regionale al Turismo Andrea
Corsini. Le città d'arte sono
penalizzate al massimo. ABo-
logna non so quanti alberghi
siano chiusi».
La chiusura dell'hotel Do-

natello a Modena non è un
bel segnale. «Già a febbraio
avevamo evidenziato che al-
berghi avrebbero chiuso -
prosegue Faenza - e ciò è un
grosso dispiacere. La città ne
sta risentendo anche sotto il
piano dell'occupazione. Non
si potranno mantenere gli
stessi che avevamo nel 2019.
Più si abbassa la presenza tu-
ristica, maggiormente ne sof-
friranno tutti quanti».

Il presidente di Federalber-
ghi fa una parentesi sulle pre-
senze turistiche in Appenni-
no. «Si è lavorato ad agosto e
basta - riflette Faenza al di
là delle case e degli apparta-
menti. Eppure, l'Appennino
è sempre stato il top nella no-
stra regione».
Allargando la prospettiva

temporale, Faenza ricorda la
«forte scoperta del turismo
negli ultimi dieci anni». Una
scoperta a cui sono seguiti
«investimenti fortissimi con
il Comune, la Provincia, la
Regione». Adesso per il presi-
dente è dunque tempo di «ri-
cominciare e rivedere tutto
l'assetto». —

®RWROpUZImNE N3f;FìYATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
7
1
1
6
0

Quotidiano


